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Di fronte ai commissari della giunta per le autorizzazioni 
l'ex segretario psi ha letto il suo lungo memoriale 
«Di Pietro, Colombo e Davigo fanno parte di clan » 
Il suo avvocato chiede tutti gli atti. Vuole rinviare? 

«Difendetemi dai giudici persecutori» 
Craxi nega tutto e si scaglia contro i magistrati: complottano 
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Craxi a testa bassa contro i giudici di Milano. Davanti alla 
giunta della Camera che deciderà domani se autorizzarli 
a procedere contro di lui per gravi reati, l'ex segretario 
del Psi gioca la carta del discredito del pool di Mani Puli
te. «Per prima cosa chiedono: "Del pelato che mi dice?"». 
Accusato anche di diffamazione dai Pinelli, insiste: «L'a
narchico suicida per rimorso». Contestazioni rimaste sen
za risposta. Craxi smentito dalla de Fumagalli. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Due ore è durata 
la battaglia di Bettino Craxi 
nella giunta per le autorizza
zioni a procedere della Ca
mera. Un'ora di filippica con
tro i magistrati che lo accusa
no di corruzione, ricettazione 
e violazione delle norme sul 
finanziamento dei partiti: di 

Questo parlano le prime due 
i cinque richieste nei suoi 

confronti; e un'ora di botta-e-
risposta con i commissari, ta
luni poco o punto convinti del 
«teorema accusatorio»; talaltri 
curiosi di apprendere partico
lari sul «clan politico-Ideologi
co», cioè sul pool di Mani Puli
te che lo perseguiterebbe. Al
tri ancora sorpresi della - co
me dire? - grossolanità delle 
pezze d'appoggio fomite, dal
l'ex segretario del Psi per so
stenere che tutte le accuse si 
fondano su un'intento perse
cutorio. Una di queste prove 
non ha retto più di qualche 
minuto: appena la deputata 
de Ombretta Fumagalli Cami
ti ha saputo di essere stata' 
chiamata in causa da Craxi 
come «complice» del giudice 
Di Pietro in una «organizza
zione riservata», ha smentito 
tutto: «In passato ho stimato 
Craxi, peccate*"'" , , ; """ ™ " 

L'avvio de,l •confronto CraJ 

. xi-giunta segue i canoni che 
• l'anticipata diffusione del suo 
5 maxi-memoriale lasciava già 
: prevedere. «C'è un complotto 

• ; contro di me...l giudici si sono 
"accaniti contiro di me...Tutte 
•'• le loro domande erano e so-
-, no ancora dirette ad incastra-
• re me». Tant'è vero che - so-

v stiene Craxi - i giudici per pri-
:-' ma cosa chiedono (ma non. 
• risulta dai verbali) ad imputa

ti e testimoni: «Beh, del Pelato 
te che mi dice?», oppure: «Ha 
;•,' avuto rapporti col Re?». Ma 
•' cosa c'è dietro questo accani-
';•'; mento? C'è, spiega l'ex segre

tario socialista, che almeno 
tre dei cinque giudici della 

i; procura (ma «il procuratore 
capo Borrelli e il procuratore 
aggiunto D'Ambrosio non li 

Sconosco») fanno parte,come 
: «soci promotori» di «organiz-

••': zazioni riservate» poco meno 
ìi che eversive: il sostituto Di 
'' Pietro del «Comitato politico-' 
: :; strategico» di' "Nuova propo-
•:i sta", «insieme a Ombretta Fu-
.. magalli, al consigliere comu-
:' naie de Radice Fossati, e al 
. s u o collega Testori, non lo 
V scrittore»; e 1 suoi colleghi sc-
1 • stituti Colombo e Davigo di 
' "Società civile". Ma Fumagal-

•"' li, 's'è'"accennato,'"srhentisceM 

subito e ndicolizza l'ardito n-

fenmento a comitati strategi
ci' «Con l'on. Baruffi nell'88 o 
nell'89 pensammo ad un con-

; vegno sulla trasparenza della 
pubblica - amministrazione. 

:. Tra i relatori indicai Radice 
Fossati, - allora alfiere della 

. questione morale, e al giudi
ce Di Pietro, ma poi non se ne 
fece nulla. Oggi vedo che su 
questo Craxi costruisce un ve
ro e proprio teorema da fo
schi contomi. E' assurdo-tan
to più che stimavo Craxi per 
la sua lotta antimarxista...Pec-

;5 CatO». v. . . . . . 
. Ma Craxi ci va ancora giù 

;, pesante, a testa bassa, contro 
• 1 magistrati e anche contro i 

\ colieghi di partito. Dove le 
.mettete, fa ai commissari un 
- ... po' frastornati, le «amicizie In-
:. tlme» (in che senso? «Stretta 
• frequentazione») di Di Pietro 
<'i con Prada e Radaelli, l'uno de 
- e l'altro socialista, che giostra-
. vano le mazzette milanesi? E 
. • le amicizie coi giudici di Tan

gentopoli di «avvocati di tari-
• putati eccellenti»? E i «rapporti 
. strettissimi» di qualche magi-

' strato «con gruppi imprendi
toriali, immobiliari e di co-

• struttoli»? Insomma è tutto un 
'.'• sospetto nei confronti di giu-
- ' dici apertamente ricusati per

chè a loro volta accusati di 
'perseguitare Bettino Craxi. E 

le accuse dell'ex segretario 
". del Psi Giacomo Mancini? «Mi 
' è ostile perchè non è stato rìe-
• letto.deputato». E la testimo-

••".' nianza dell'ex presidente del-
. la Bnl Nerio Nesi sollecitato 
t invano a finanziare con 2-300 
i, miliardi «l'amico Ligrestl»? 
"• Inaffidabile. E la testimonian-
.' za di Silvano Larini, il tramite 
: delle tangenti al Psi? «Il suo 
': rientro dalla latitanza è stato 
• ' precéfJùtó',aà,,ùhà' lunga 'tra* ' 

tativa perchè dicesse quel 

che volevano fargli dire Ap
pena l'ha detto è tornato a ca-

„, sa». . . . 
;;• • Se non che quest'arma del ' 
''•'- sospetto pud ritorcersi contro . ' 
. chi la usa. Ed è apparso signi- ••: 
":.• ficativo che avesse più il sa-
i•'. pore di • una contestazione . 
: che di una semplice doman-
;• da la questione posta a Craxi -;, 
lA dal relatore sul caso,'il penali- y' 
. s t a de Roberto Pinza che, già 
• • ad una prima scorsa del me-
". moriate scritto, ne aveva sot- ;: 

tolineato il carattere «forte- i;i 
V. mente aggressivo nei con- t; 
J. fronti dei magistrati» (il pi- ;. 
.'diessino Antonio Bargone si :• 
• spingerà oltre, chiedendosi se ; 
;; non sia il caso di «trasmettere -
' gli atti all'autorità giudiziaria ., 
• perchè si valuti la sussistanza '. 
:,,3 del reato di calunnia»). < -;. 
;•;•: Pinza. Se è vero che c'è in

tento persecutorio nei suoi •' 
';' confronti da parte del pool di ; 
'Milano, come spiega che lei', 
loro decisioni siano state 

' avallate di volta in volta dal '•• 
' giudice per le indagini preli- '{.< 

£' minari, dal. tribunale della li- ;•; 
;•;'.. berta e persino (in un caso di - ; 
: ; arresto) dalla Cassazione? •' 
;'.;; - Craxi. Io constato I fatti, e 
„• registro i comportamenti.' < . -jf 
e):.:- Altre domande, altre jispo- ;» 
:'': ste meno determinate, meno " 
ir. incisive, meno colnvincenti. *: 
'••' Come a questa di Alfredo Ga- % 
•.lasso, esponentedi quella Re- ; 
;.' te che secondo Craxi ispire- ', 
" rebbero le «organizzazioni ri-
.servate»: ••.- •.••f^'".^v;--:\,f; 

• Galaaao. Come si concilia . 
};' il sostenuto intento persecu- ... 
": • torio nei, suoi confronti con •; 
te l'ampiezza di fenomeni di K 
,•'•••; corruzione che, come lei rico- i 
•• nosce, hanno investito anche ' 
' " la pubblica arrlmirrtsfrazlòrie?"i, 

Qui ci sono tanti reati gravissi-

L'ex segretario fuma e fa battute: «Avevo previsto tutto 8 mesi fa» 

Toma Bettino duro e sorridente 
«Mi ricordano tanto la P2...» 
Il complotto, secondo Craxi: ovvero giudici aderenti 
a clan politico ideologici che hanno come obiettivo 
la distruzione dei partiti. È l'ultima carta giocata dal
l'ex segretario che ai membri della giunta precisa: 
Di Pietro sottoscrìve documenti di area democristia
na Colombo e Davigo sono della Rete. E aggiunge: 
«Tutto questo mi fa pensare alla P2». Problema: ma il 
Psi può seguire Craxi in queste tesi? 

•IROMA. «Aggressivo io con
tro i magistrati? Macché, io in 
questa vicenda sono più ag
gredito che aggressivo...». Da
vanti all'ascensore che lo porta 
al gruppo socialista della ca
mera Bettino Craxi sorride. E 
appena uscito dalle due ore di » 
audizione che hanno polariz- ' 
zato la sua vita negli ultimi me- '. 
si ed è convinto di essersela 
cavata bene. Ha bevuto due ' 
bottiglie di acqua minerale, ha 
fumato un bel po' di sigarette 
ma, come si dice, ai giudici di 

Milano gliel'ha cantate. Può 
darsi che non serva a niente, 

. può darsi che I membri della 
giunta non li abbia impressio
nati per nulla, ma lui è fatto co-

' si: non si perde mai d'animo, 
combatte sempre e la sua stra-

- da la segue cocciutamente fi-
' no in fondo," avvenga quel che 
'avvenga. 
• - Esempio a sud modo di coe-

. renza, Bettino Craxi ha impo
stato tutto sull'esistenza di una 

J persecuzione evidente ai suoi 
danni, giocando alla fine an

che la carta più estrema e logi
ca della vera e propria deni
grazione dei giudici. Dietro 

' l'aggressione nei miei confron
ti, c% di più, sostiene Craxi, di 

; una volontà persecutoria: c'è 
un disegno politico chiaro e 
molti di questi giudici che sem
brano diventati i nuovi eroi 
dell'Italia ne sono strumenti 
consapevoli e attivi. Nella me
moria consegnata ai parla
mentari Craxi parla di -clan 
politico ideologici», di cui fan
no parte magistrati del pool 
Mani pulite, ma ieri, nell'audi
zione è andato più in là e ha 

..specificato, facendo nomi e 
. cognomi: e cosi «il doti. Di Pie

tro» (Craxi lo chiama sempre 
; cosi), è definito più o meno un 
: massone di area democristia

na, Davigo e Colombo sono 
^ descritti come aderenti di un 
: clan che segue i dettami della 
; Rete. La carta di Craxi contro 
: Di Pietro è un documento dal 
; titolo «Proposta nuova», di cui 
il magistrato, insieme a espo
nenti politici e imprenditori sa

rebbe stato sottoscrittore. Il do
cumento, dice Craxi, configura 

" a tutti gli effetti un programma 
: '; politico vero e proprio condot-
?•,- to «con i caratteri propri delle :': organizzazioni riservate». In 
j.questo clan politicc-ideologi-
.. co, i compagni di viaggio di Di 
.Pietro sarebbero tra gli altri 

,' personaggi democristiani co-
-.' me Ombretta Fumagalli (par-
'lamentare andreottiana). Ra

dice Fossati, Testori (ex capo-
i gruppo de a Milano che non 
J; c'entra nulla con lo scrittore 
"omonimo). Anzi tutti costoro 

'f sono membri, secondo'Craxi, 
• di una sorta di «comitato politi-

' co strategico» del suddetto 
'•'•'•• clan, qualcosa che, anche nei 

termini, assomiglia a quella di-
; rezione strategica delle Br che 1 voleva colpirê  al cuore lo stato 

,..- democratico. -••• •--• -' • 
f). Davvero tutto cosi fosco e 
v.segreto? Ombretta Fumagalli, 
::' chiamata in causa, ironizza: 
'•«Doveva essere un convegno 

sulla trasparenza della pubbli
ca amministrazione, oltre a 

mi, e tanti imputati in tutt'Ita-
lia. Lei stesso ammette per 
esempio di essere stato «per
fettamente informato» non , 
solo di specifici casi (metro
politana e passante ferrovia- ; 
rio milanese) ma più in gene
rale della impossibilità di 
fronteggiare con finanzia
menti legali le spese del parti
to... -' . - . -.... - .,...-'. 
:• Craxi. Certo che ci sono : 

altn gravissimi reati, ben oltre 
alla violazione delle norme 
sul finanziamento. Ma non si, 

• può rispondere all'illegalità 
con l'illegalità. i> , 
• L'ammissione dell'esisten-
: za di questo enorme vulcano 
di reati è per caso una con- • 
cessione all'ipotesi minimale 

' che vorrebbe Craxi disponibi- ; 
. le ad accettare obtorto' collo • 
l'autorizzazione, a procedere 

per violazione delle norme 
sul finanziamento, ma natu
ralmente non quelle per i rea
ti più gravi7 No. «Mi assumo 
tutte le responsabilità politi
che e morali» di quanto può 

. essere accaduto, ma non an
che quelle giudiziarie, di nes
sun tipo. E, per dimostrare 
che «sussistono numerose ra
gioni di fatto e di diritto per le 
quali deve essere negata l'au-

L'ex 
segretario 
defPsI 
Bettino 
Craxi 

torizzazione a procedere con
tro l'on. Craxi», il suo avvoca
to ha proposto alla giunta 
che, prima di decidere, ri
chiami ed esamini tutti i pro
cedimenti .'. (una ' trentina) • 
pendenti nell'ambito dell'in
chiesta di Mani Pulite. Un'e
strema risorsa per guadagna
re tempo? ,.;-•-. >.--'-

Non c'è aria di accoglier la 
richiesta: è opinione diffusa, 
tra i ventun membri .della, 
giunta che la discussione sul
la relazione (ancora aperta: 
Pinza si è limitato ieri mattina 
ad un riassunto degli «inquie
tanti» elementi fomiti dai giu
dici) e sull'audizione di Craxi 
occupi la seduta di questo 
pomeriggio, e che già domani 
il relatore formuli la proposta 
sulla quale si dovrà votare. Ma 
poi la deliberazione dovrà es
ser sottoposta al voto (segre
to) dell'assemblea di Monte
citorio. '- -- -<-*•„. 

La giunta prima e poi l'as
semblea dovranno decidere 
anche su un'altra richiesta dei 

',' Radice Fossati indicai Di Pietro 
; tra i possibili relatori perchè r era particolarmente preparato 
'; sul tema. Ma poi non se ne fé- '* 
ce nulla. Oggi vedo che Craxi '" 

: costruisce un vero e proprio 5 
' teorema dai foschi contorni. E ! 
; dire che in passato ho stimato ',ì 
l'acume politico di Craxi, la • 
sua lotta antimarxista. Propo- ;' 

' sta nuova era un'associazione ';, 
i culturale che a un certo punto ' : 
è confluita nel centro proposte {i 
dell'on. Baruffi » Ma non ce ' 
n'è solo per Di Pietro Craxi ha 

parlato dei giudici Colombo e 
Davigo come pericolosi ade
renti al clan «Società civile», ri- r>' 
vista a sua voltai aderente alla . •-
«Rete». Lo si desume, dice Cra- :/ 
xi, dal fatto che questi magi- -
strati hanno firmato diversi ar-
ticoli per la rivista. Inutile dire „. 
che anche la direzione del / 
mensile, indignata, smentisce ;' 
le insinuazioni e professa la ;.-
sua autonomia dalla Rete. Sta '; 
di fatto che Proposta nuova e ? 
Società civile sono per l'ex se
gretario socialista 1 «clan politi

co ideologici il cui programma 
propagandistico per la raccol
ta del consenso popolare sem
bra coincidere con l'azione si
stematica scaturita dall'uso 
politico dell'inchiesta di Mila
no Il centro di gravità attorno 
a cui ruota l'impianto teorico e 
l'obiettivo ideologico di tali or
ganizzazioni è 1 eliminazione 
del sistema dei partiti per apn-
re le possibilità alla gestione di 

3ueste nuove forze». Richiesto 
i spiegare meglio, Craxi ha 

accennato a queste nuove for-

: . f 

Ma il leader è intenzionato a non ritirare le dimissioni. Deciderà il Consiglio nazionale del 12 marzo 

Una Direzione lampo chiede a La Malia di ripensarci 

' giudici di Milano: di poter 
.procedere nei confronti di . 
', Craxi anche per diffamazio-.' 

ne. Lo hanno querelato vedo
va e figlie di Pino Pinelli. L'au- '• 

• tunno scorso, parlando a ta-
- vola coi giornalisti che l'ave- ' 
..vano seguito a Berlino per 
' una riunione dell'lntemazio- ' 
;,':" naie socialista, l'allora segre- • 
; ; tario del Psi aveva sostenuto, 
•'•' che l'anarchico volato dal ter- ' 
»" zo piano della questura di Mi- " 

. lano si era suicidato «per il ri-
'i morso». Ieri, dopo la brave re- : 
'<: lazione di Anna Finocchiaro ' 
-"', (Pds) sulla vicenda, più di un : 
v* commissario ha chiesto spie- . 
%' gazioni a Craxi di quell'affer- ; 

:;' inazione. E lui non sole l'ha 
•'. confermata, ma ne ha aggra- . 
S vato la portata. «Ha avuto un '• 
'V. ruolo logistico» nella strage di : 
P piazza Fontana - ha sostenu- • 
'•' to, lasciando intendere che ; 

proprio Pinelli indicò dove ' 
.•"'. mettere la bomba - ed è stato J 

«uno strumento inconsapevo
le», da qui il rimorso e il «suici
dio» - , „ 

Rinviata l'Assemblea del Psi 
In segreteria entrano i quarantenni •• • 
• • ROMA. Rinviata l'Assemblea nazionale Psi: si terrà lune
di 15 e martedì 16 marzo, anziché il 6 e 7 al centro Belsito. 
Non c'è accordo sui nuovi organismi a sulla segreteria e cosi '* 
il neosegretario, Giorgio Benvenuto, ha deciso di prendere -
una decina di giorni, per mettere spunto nuova linea politi- ' 
ca e rinnovo dei vertici del partito. La soluzione che sembra 5: 
delinearsi prevede una direzione di 95 membn al posto de- '•! 
gli attuali 65, di fatto sostituirebbe l'Assemblea; un esecutivo -
di 25 e una segreteria con 6 e 8 dirigenti più il segretario. Il <' 
numero dipenderà, dal fatto se saranno o meno nominati ' 
duevicesegretan: '"•••"^"•'••r* ^-». m...»i . u . v 

Per le presidenze delle Camere »i va delineando una ri- . 
conferma Di Giusi La Ganga alla Camera e Gennaro Ac-
quaviva al Senato. Tra i quarantenni in corsa ci sono: Laura ' 
Fincato, Riccardo Nencini, Franco Borgia, Stefano Caidoro e 
Giuseppe Alberini per la maggioranza. Per rinnovamento: ; 
Mauro Del Bue, Mano RaffaelfiTMauro Sanguineo e Saìvato-
reAbruzzese. - -" 
Tra le varie ipotesi sul futuro assetto del Psi circola anche • 
quella di una presidenza del partito affidata a Ottaviano Del 
Turco. 

ze: un mix di gruppi imprendi-
tonali, immobiliari, costzutton, 
con l'aggiunta di politici e ma-
gistrati. tutti uniti dall'obiettivo . 
di far fuori i partiti. Sul punto -
ha concluso infatti in modo la
pidario: «Questi sono i fatti. A • 
me ha fatto pensare a qualco
sa tipoP2». • - „.,_...,. 

Insomma ' giudici - pseudo ' 
massoni dagli intenti antide
mocratici e ai servizio dei potè- : 
n forti. Ha glissato un po' inve- -~ 
ce, sullo scenario internazio- .' 
naie che starebbe dietro a ': 
quanto accade in Italia e di cui 
pure, lo stesso Craxi ha più vol
te parlato. • - ••••• -•' <v, ...'. 

Ma che c'entra tutto questo ' 
con atti giudiziari che hanno • 
trovato conferma e avallo non • 
sono dei giudici di Mani Pulite ' 
ma di decine di magistrati di 
Tribunali della libertà e persi- s 
no della Cassazione? Qui Craxi 

' ha avuto più difficoltà nel con- : 
vincere i commissari ma ha 
continuato a sparare sui giudi-

' ci, ripescando anche la carta 
dell'amicizia intima tra avvo
cati e giudici milanesi nonché 
tra alcuni magistrati e alcuni 
imputati, come Prada e Ra- • 
daelli. Roba già sentita, per la 
verità, cui Craxi ha aggiunto , 
qualche particolare di colore '• 
per dimostrare l'esistenza del- J 
la persecuzione. Come quel • 
curioso modo di interrogare 
dei giudici, che ~ avrebbero 
chiesto agli imputati se cono
scevano «il pelato» ovvero lui, o 

se «avevano rapporti con il Re» 
(sempre lui) 

Difficile dire se basteranno 
queste notazioni per convince
re i membri della giunta Di 
certo, Craxi è convinto che 
continuando così le cose, a re
stare sul campo non sari la 
classe dirigente di questi anni, : 

' ma l'intero sistema politico e 
in definitiva la democrazia. Al-

; l'uscita, a chi gli faceva osser-1 vare che forse il mondo politi-
. co era in ritardo e si sarebbe 
< potuto pensare prima a una 
soluzione politica di Tangen
topoli, lui ha risposto con un 
sorriso amaro: «lo l'ho detto 8 
mesi fa, ma nessuno mi ha da-

; to retta...». E quanto ai cosii • 
della politica ha insistito nella 

' sua tesi: «Non è vero che dico 
che la politica costa, sostengo 
. l'esatto contrario. Le cifre che 
; ho letto sono fuori dal mondo, • 
uno sproposito...». Coerente 
con se stesso, Craxi ha fatto ' 
capire un ultima cosa: questa 
sua difesa è solo l'inizio. Poi ha 
fatto chiamare l'on. Del Basso 

'. De Caro, suo difen«ore istifu 
zionale e con lui ha valutato 
l'audizione e gli sviluppi possi- • 
bili. Un problema non è anco
ra sciolto: come si comporterl 

' il suo partito? Se le mosse di 
, Benvenuto che è andato a tre- ' 
vare dopo i giudici milanesi 

; anche quelli romani, non sono 
fumo negli occhi, Craxi non 
può aspettarsi una difesa acn-
tica. ' v 

1 t' 

Cinquanta minuti sono bastati ieri, alla Direzione re
pubblicana, per esprimere «affetto» unanime a Gior
gio La Malfa, e invitare il Consiglio nazionale a re
spingere le dimissioni del segretario. Tutto sospèso, 
dunque, in attesa dell'assemblea dell'Edera, il 12 e il 
13 marzo. Nel frattempo, affidate a Giorgio Bogi le 
«funzioni politiche della segreteria». Sul congresso 
straordinario, Battaglia insiste: «Non è il caso». -

VITTORIO RAQONB 

IBI ROMA Giorgio La Malfa 
ieri mattina era assente, e una 
Direzione-lampo ha sancito la ,' 
conclusione più prevedibile: il ', 
Consiglio nazionale dell'Ede- . 
ra, già convocato per il 12 e 13 
marzo, è invitato a respingere '•'-
le dimissioni del segretario. ; 
Bocce ferme, dunque,, in casa -
repubblicana. Bocce ferme ;: 
per ragioni statutarie (perchè • 
solo il Consiglio nazionale è " 
abilitato a decidere in materia 
e, nel caso, ad eleggere un 

nuovo segretano), ma anche 
per immaginabili ragioni poh-

\ tiche: gran parte del Pri conti
nua a sperare davvero che La . 
Malfa accetti di riprendere la 
guida del partito. Di qui la ne
cessità di temporeggiare e la-
sciare aperti tutti i varchi, an
che se il leader dell'Edera da 
questo punto di vista è una 
sfinge: nessuno, nemmeno i 
suoi collaboratori e amici, è in 
grado infatti di dire se e a qua
li condizioni sia disposto a 

tornare incarica. 
. La Direzione dell'Edera, ieri . 

mattina, s'è aperta e chiusa in 
cinquanta minuti. Un record. :• 

: Giorgio Bogi, il vice-segreta- • 
rio, ha presentato una bozza 

: di documento scritta dal capi
gruppo parlamentari, Libero ' 
Gualtieri e Giuseppe Galasso. '• 
Si tratta di una dozzina di ri-
ghe in cui la Direzione «espri- y, 
me a Giorgio La Malfa l'affetto . 
e la stima dei repubblicani», '. 
giudica le sue dimissioni «un ; 
gesto coerente con la sua vita 
di esponente politico appas- -
sionato e rigoroso», e affida a • 
Bogi «lo svolgimento delle fun- , 
zioni politiche della segrete- ','• 
ria», confermando la convo- ;. 
cazione del Cn. v :, ;. • ;•: 

...... In una prima stesura, il do- ; 
cumento si limitava a questo, 
e a un appello a La Malfa per-
che ritirasse le dimissioni. Ma : 
Enzo Bianco e altri hanno ' 
proposto una modifica: «Co-

' me possiamo definire coeren

te il gesto del segretano e poi 
chiedergli di rimangiarselo?», 
ha eccepito l'ex sindaco di 
Catania. L' incongruenza è 
stata rilevata anche dal prò- . 
fessor Visentini, e tutti hanno 

! rapidamente accolto la pro
posta di una diversa formula
zione. Nella stesura finale del . 
documento, perciò, la Dire
zione chiede al Consiglio na
zionale a respingere le dimis- • 
sioni. Non è solo questione di ' 

'forma, ovviamente: la richie
sta a La Malfa di rimanere, for- • 

; maiizzata in questo modo, è ' 
: molto più pressante, e si pre- -
senta come una volontà cora-

' le del Pri. Anche Battaglia e 
Spadolini ne hanno condiviso 

. l'opportunità. L'unica racco-
, mandazione fatta dal presi- ' 
dente del Senato - racconta- • 
no i presenti - è stata quella 
che tutti, nelle dichiarazioni, 
pubbliche, ribadissero la pie-. 
na fiducia dei repubblicani 
nell'operato della magistratu
ra. - , Giorgio La Malfa 

Giorgio Bogi ha poi spiega-
> to che le dimissioni di La Mal
fa «non sono uno scatto emo
tivo, ma il prodotto di una in-

; telligenza morale, di un suo 
schema . di comportamento 
che, personalmente, ritengo 
anche troppo severo». «Merita 
rispetto - ha affermato Bogi -, 

. e sarebbe ingiusto forzarlo in 
un senso o nell'altro». Natural
mente, invece, dal Pri conti
nuano le pressioni perchè il 
segretario tomi. Ieri Bogi, 
Bianco e altri dirigenti dell'E-

' dera sono andati a trovare La 
Malfa nella sua casa di Roma, 
e hanno discusso a lungo del
le prospettive. Lui appare de
ciso ad aspettare che la disav
ventura giudiziaria si chiari
sca, ma sembra anche inten
zionato a riprendere presto I' 
attività da semplice pariamen-

. tare. Non un ritiro definitivo, 
dunque, ma una . parziale 
messa in mora, magari in atte
sa che la bufera Tangentopoli 

si assesti, consentendo nfles-
' sioni meno convulse e segna-

' te dalla drammaticità degli 
'•'eventi. -. -. .-•• 

Resta 'aperto ' il capitolo • 
f congressuale: il Consiglio na- • 
: zionale ha all'ordine del gior-
• no la discussione sullo stato 
' del Pri e la convocazione delle , 
:'•} assise straordinarie. Ma la «mi- ; 
;'' noranza», Battaglia in testa, -
'• continua a pensare che que- ; 
•;. sta strada, al momento, sia 
•;' inutile percorrerla, «lo non ve-
';; do un passaggio congressuale : 
;,! - dice l'ex ministro dell'Indù- ; 
* stria -. Con La Malfa fuori, in ) 

questa ' situazione, sarebbe 
:{i davvero un errore». Il contra- •• 
•: rio esatto della posizione dì ' 
V: Bianco e di altri «fedelissimi» 
' lamalfiani come il sen. Gio-
~: vanni Ferrara. Il Consiglio na-
•- ' zionale sarà la sede in cui ' 
: questo •• scontro -• potrebbe 
'emergere. Ma gli «anticon-
- gresso» potrebbero contare su 
', non più del 15 %deì voti, i • 
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